
IL VESCOVO CALOGERO MARINO

Una novit‡ per lȅospedale dopo la lunga attesa e la bagarre in Comune
Lȅindiscrezione arrivata in serata, ma bisogna attendere lȅufficialit‡ dellȅAsl 

Punto di primo intervento,
una speranza per Cairo:
riapertura a inizio giugno

LA STORIA

S
ette anni in attesa di giu-
dizio e di un eventuale 
risarcimento danni, pri-
ma di poter finalmente 

dimenticare l�incidente che da 
tempo la costringe a continue 
cure. 

Inizia nel luglio 2014 la sto-
ria di Serena Pellegrini: la don-
na stava scendendo da un auto-

bus di linea della Tpl, davanti 
alla  Motorizzazione di  Vado 
(fermata Bossarino) dove lavo-
rava, quando si Ë improvvisa-
mente chiusa la porta del mez-
zo,  schiacciandole  il  ginoc-
chio. 

´CosÏ Ë iniziato il mio calva-
rio e allora avevo solo 42 anni - 
racconta oggi la millesimese- 
sono stata operata due volte, 
ho  portato  le  stampelle  per  
quattro anni, sono stata in in-

fortunio 760 giorni, tuttora ho 
bisogno del bastone. Soffro di 
diabete e l�incidente ha ovvia-
mente complicato tutto: ai pro-
blemi fisici si sono sommati an-
che quelli psicologici, dovuti a 
uno stress post traumatico che 
curo tutt�ora. C�Ë la rabbia per 
non vedere mai la fine di una 
vicenda di cui, mio malgrado, 
sono vittima. Sono passati set-
te anni e invece di poter benefi-
ciare di un risarcimento, che 

serve unicamente per affronta-
re le cure e quello che ho passa-
to, devo ancora sopportare bu-
rocrazia e tempi che allunga-
no solo il dolore. Vorrei chiude-
re questa vicendaª. 

Pellegrini ha presentato que-
rela e si Ë affidata all�avvocato 
Amedeo Caratti, che la sta se-
guendo  nel  processo  penale  
che, oltre alla causa civile, Ë 
stato aperto dinnanzi al Giudi-
ce di pace di Savona. ´Siamo 
in attesa di una offerta o spie-
ga Carattio che Ë stata caldeg-
giata dal  giudice. Auspichia-
mo venga formalizzata al pi˘ 
presto dalla compagnia di assi-
curazione, anche se oggi, no-
nostante  reiterate  richieste,  
nulla Ë pervenutoª. 

Da Tpl l�attuale presidente 
Simona Sacone (nel 2014 era 
ai  vertici  Claudio  Strinati)  

esprime dispiacere per la vi-
cenda: ´Comprendiamo la si-
tuazione,  ma  sta  andando  
avanti la risoluzione con l�assi-
curazione. Attendiamo il giu-
dizioª. L�autista, che allora era 
al volante del mezzo ed Ë stato 

accusato di reato di lesioni col-
pose, si Ë invece affidato all�av-
vocato  Franco  Aglietto,  che  
spiega: ´C�Ë un procedimento 
penale che sta andando avan-
ti, non possiamo che rispettar-
ne l�iter. Tpl ha una polizza di 
responsabilit‡ civile che copre 

tutti i mezzi, quindi noi abbia-
mo chiamato in causa l�assicu-
razione, la quale si Ë costituita 
affidando la difesa a un avvoca-
to. La decisione spetta a loroª. 

La trattativa per arrivare a 
un  risarcimento  che  potesse  
compensare i danni subiti dal-
la donna era stata avviata, ma 
il processo Ë stato rinviato a no-
vembre. ́ Siamo stati chiamati 
in causa per via della copertu-
ra assicurativa o spiega l�avvo-
cato Marco Sartori di Torino, 
legale dell�assicurazione Itas - 
non abbiamo idea di come mai 
ci siano voluti 7 anni e non toc-
ca a noi organizzare l�instaura-
zione di un procedimento. Ve-
dremo se sar‡ possibile trova-
re un accordo. Il danno prete-
so Ë grave e richiede una parti-
colare attenzioneª. �

L. B. 

D
omani la Chiesa 
celebra  la  festa  
della Ascensione 
di Ges˘, alla qua-

le il Vangelo di Marco, nel 
testo che verr‡ letto duran-
te la Messa (si trova al capi-
tolo 16, versetti 15-20), ac-
cenna cosÏ: iGes  ̆apparve 
agli  Undici...  dopo  aver  
parlato con loro, fu eleva-
to in cielo e sedette alla de-
stra di Diow. Luca, invece, 
negli  Atti  degli  Apostoli,  
aggiunge il linguaggio del-
la sottrazione: imentre lo 
guardavano, fu elevato in 
alto e una nube lo sottras-
se ai loro occhiw (1,9).

Ascensione, elevazione, 
sottrazione  convergono  
comunque  nell�alludere  
all�esperienza  dolorosa  
della  perdita:  dopo i  40 
giorni  delle  apparizioni,  
lascia i suoi amici, che non 

lo vedranno pi˘. E� la pri-
ma e pi  ̆radicale crisi del-
la comunit‡ dei discepoli: 
la perdita di Ges˘. E scusa-
te se Ë poco!

Ma  per  Ges˘  lasciare  
non Ë abbandonare (quan-
te volte invece per noi i  
due verbi si identificano, e 
quanto dolore ne viene!). 
E Marco ci consegna le sue 
ultime parole dette ai di-
scepoli: iAndate in tutto il 
mondo  e  proclamate  il  
Vangelo a ogni creaturaw. 
Inizia cosÏ il tempo della 
Chiesa,  come  tempo  
dell�obbedienza e della re-
sponsabilit‡: iEssi partiro-
no e predicarono dapper-
tutto,  mentre  il  Signore  
agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con 
i segni che la accompagna-
vanow. Ges˘ li manda, lo-
ro vanno e Ges˘ continua 
ad  accompagnarli...Allo-
ra la sua ascensione non Ë 
un atto di abbandono, ma 
un atto di amore, di fidu-
cia!

CiÚ che sempre mi colpi-

sce e mi d‡ gioia Ë il fatto 
che la Chiesa non Ë un�a-
zienda che deve ogni volta 
inventarsi una mission. E� 
invece la fraternit‡ di quel-
li che devono fare esatta-
mente le stesse cose che fa-
ceva Ges˘: annunciare la 
bella notizia della vicinan-
za di Dio e porre segni di 
guarigione  e  liberazione  
dal male.  Andando dap-
pertutto,  perchÈ  non  c�Ë  
luogo dove il Vangelo non 
possa risuonare. Ma que-
sto chiede oggi alla Chie-
sa, a Savona come ovun-
que, di lasciare il proprio 
terreno  per  mettersi  sul  
terreno  dell�altro.  Impa-
randone i linguaggi e le do-
mande  di  senso,  anche  
quelle silenziose o destabi-
lizzanti. E� quanto chiedo 
nella  mia  preghiera  per  
me e per la mia Chiesa: 
vorrei davvero imparare a 
praticare il linguaggio di 
tutti per dire a tutti una Pa-
rola che viene da Altrove; 
Una  Parola  forse  scono-
sciuta oggi ai pi˘, eppure 
attesa,  anche inconsape-
volmentey

Questa Parola, oggi co-
me sempre, ha da essere 
detta  con  la  vita,  prima  
che con le parole.  Mi fa 
compagnia, allora, la testi-
monianza di Rosario Liva-
tino, beatificato domeni-
ca scorsa ad Agrigento; il 
giudice coraggioso, per il 
quale l�impegno per la giu-
stizia e la legalit‡ faceva 
tutt�uno con la sua fede in-
tima e  profondissima.  A  
qualunque prezzo, perchÈ 
il�amore di  Dio vale  pi˘  
della vitaw (sal 63,4). Que-
sta allora Ë la sua testimo-
nianza,  concretissima:  
iChe si possa assaporare 
una vita cosÏ abbondante 
da  inghiottire  perfino  la  
mortew (Bobin). E� possibi-
le! �

La Chiesa celebra
la festa dellŽAscensione

IL CASO

Luisa Barberis

S
punta una data per la 
riapertura del Punto di 
primo intervento dell�o-
spedale di Cairo: il ser-

vizio torner‡ attivo nei primi 
giorni di giugno. L�indiscrezio-
ne Ë arrivata in serata, anche 
se ora bisogner‡ attendere l�uf-
ficialit‡ da parte dell�azienda 
sanitaria e i passaggi con le or-
ganizzazioni sindacali per co-
noscere  il  vero  momento  di  
svolta. ´La prossima settima-
na definiremo la data esattaª, 
chiarisce l�Asl senza anticipare 
la tabella di marcia. Il cambio 
di passo, tuttavia, Ë arrivato al 
termine di una settimana com-
plicatissima sul fronte della sa-

nit‡  valbormidese,  visto  che  
proprio la riapertura del Ppi 
cairese Ë tornata a dominare la 
scena politica per via di un�in-
terrogazione  presentata  dal  
gruppo di opposizione iCairo 
civica e democraticaw. I consi-
glieri Giorgia Ferrari, Matteo 
Pennino, Alberto Poggio, Nico-
lÚ Lovanio e Silvano Nervi so-
no tornati a incalzare il sinda-
co Paolo Lambertini, affinchË 
quest�ultimo ottenga risposte 
e servizi dall�Asl puntando l�ac-
cento su pi  ̆fattori.

´Da giovedÏ Ë stata dismessa 
e sanificata l�area gialla Covid 
al sesto piano del San Paolo di 
Savona - recita l�interrogazio-
ne -. Inoltre, due degli infer-
mieri che dal Ppi di Cairo era-
no stati trasferiti al San Paolo 
per l�emergenza, sono gi‡ rien-
trati e lavorano nel reparto in-

fermieristico  e  nello  svolgi-
mento delle  vaccinazioni.  In 
pi˘ di un�occasione il sindaco 
ha dichiarato, anche in consi-
glio comunale, di aver ricevu-
to assicurazioni da Asl e Regio-
ne che, in seguito al calo dei ri-
coveri nel reparto Covid di Sa-
vona, il Ppi di Cairo sarebbe 
stato senz�altro riaperto, alme-
no per 12 ore. Dato atto che tut-
te le condizioni poste da Asl e 
alla Regione per la riapertura 
si sono concretizzate, chiedia-
mo quale sar‡ il futuro del no-
stro ospedaleª.

Un passaggio Ë dedicato alla 
privatizzazione, visto che que-
sta  settimana  si  Ë  registrato  
l�ennesimo rinvio, con lo slitta-
mento sia della sentenza da lu-
glio a settembre. La minoran-
za chiede al sindaco: ´Ha pre-
so atto, con tutta la maggioran-

za, della realt‡ dei fatti, che di-
mostrano come la procedura 
di privatizzazione si sia rivela-
ta fallimentare e abbia prodot-
to solo ostacoli e rallentamen-
ti  nella  riorganizzazione  dei  
servizi promessi?ª. 

´Attendiamo l�ufficialit‡ del-
la data, che Ë vicina - replica il 
sindaco Lambertini -. Ci aveva-
no detto che avrebbero riaper-
to il Ppi e cosÏ sar‡: non Ë una 
settimana a far la differenza, 
ma Ë determinante che si ripar-
ta con un Ppi vero, con i servizi 
che servono agli abitanti. Un 
ambulatorio dei codici bianchi 
non serve, chiediamo attivit‡ 
che crescano nel tempo: dopo 
il Ppi mi aspetto che il percorso 
prosegua e riaprano anche le 
sale operatorie per il Day sur-
gery. Un�altra volta la minoran-
za usa l�interrogazione per ave-
re visibilit‡, anzichÈ per porta-
re contributi costruttivi. Cono-
sco tutti i temi sollevati, per-
chÈ vivo queste cose ogni gior-
no. Nemmeno la maggioran-
za, come la minoranza, Ë con-
tenta dello stato attuale della 
sanit‡ in Valbormida: lavoria-
mo per cambiarla. Da tempo 
diciamo che il percorso della 
privatizzazione non puÚ pi  ̆es-
sere  l�unico  ragionamento  e  
che vanno valutate anche altre 
vie. Non per uno slittamento 
dei tempi, perÚ, si puÚ parlare 
di fallimento: l�unico fallimen-
to che vedo Ë semmai giuridi-
co, visto che non si arriva mai a 
una fineª. � 

Il sindaco di Cairo Paolo Lambertini, primo da destra, davanti allȅingresso dellȅospedale San Giuseppe con il vice Roberto Speranza GENZANO

Dipendente della Motorizzazione rimase incastrata tra le porte del bus
Il processo allȅautista e le trattative tra assicurazioni, avvocati e Tpl

Sette anni per un risarcimento:
´La mia lotta contro la burocraziaª

Serena Pellegrini:
´Sono stata operata 
due volte. I tempi
allungano il doloreª

» necessario lasciare 
il proprio terreno 
per mettersi su 
quello dellŽaltro

26 SAVONA VALBORMIDA SABATO 15 MAGGIO 2021

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




